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 Lombardia: censimento amianto entro il 30 gennaio 2013 

Gentile cliente con la presente intendiamo informarLa che, la Regione Lombardia (L.R. 17/2003) 

ha  avviato  il  censimento  di  tutte  le  fonti  di  amianto, affidato  operativamente  alla  ASL, 

coinvolgente  tutti  gli  edifici  pubblici,  produttivi/commerciali  e  privati,  obbligando  i 

proprietari  a  comunicare  la  presenza  di  amianto.  L’adesione  al  censimento  è  un 

adempimento obbligatorio per i proprietari di immobili, i gestori dell’attività, gli amministratori di 

condominio o gli aventi titolo, i  quali devono notificare alla ASL la presenza di amianto in 

strutture o luoghi, indicando se nel proprio edificio/abitazione siano presenti strutture o 

manufatti  di  amianto  o  che  contengano  amianto.  Per  tali  dichiarazioni  deve  essere 

utilizzata  una  "scheda"  -  modulo  NA/1  (allegato  n.  4  PRAL),  da  inviare  alla  ASL 

territorialmente competente, ovvero all’ASL ove ha sede la struttura con presenza di amianto. La 

L.R. 14 del 31.07.2012 ha introdotto, inoltre, la sanzione amministrativa da € 100 a € 1.500 per 

i  soggetti  proprietari  pubblici  e privati  che non effettuano il  censimento, i  cui  criteri  di 

applicazione  saranno  definiti  da  apposita  deliberazione  della  giunta  regionale  sulla  base  dei 

quantitativi di amianto presenti e della loro pericolosità.  Gli interessati hanno tempo fino al 30 

gennaio 2013 per provvedere alla comunicazione in parola senza incorrere nelle suddette 

sanzioni. Per quanto concerne, invece,  le  sole coperture in cemento amianto (eternit), la 

Regione Lombardia  ha predisposto un “documento  tecnico”  (Indice  di  Degrado –  d.d.g.  18 

novembre 2008 n. 13237 pubblicato sul BURL Sezione ordinaria n. 50 del 9/12/2008) che consente 

la valutazione dello stato di conservazione del materiale. 

Premessa 

Come  anticipato  in  premessa,  la  Regione  Lombardia,  con  la  L.R.  17/2003,  ha  avviato  il 

censimento di tutte le fonti di amianto, affidato operativamente alla ASL,  coinvolgente tutti 

gli edifici pubblici, produttivi/commerciali e privati, obbligando i proprietari a comunicare 

la presenza di amianto. 
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OSSERVA

L’obiettivo della Legge Regionale n. 17/2003 è sostanzialmente quello di:
 salvaguardare  il  benessere  delle  persone  rispetto  all’inquinamento  da  fibre  di 

amianto;

 prescrivere norme di prevenzione per la bonifica dall’amianto;

 promuovere iniziative di  educazione e informazione finalizzate  a  ridurre  la  presenza 

dell’amianto, anche attraverso il coinvolgimento delle Aziende sanitarie locali (ASL) e dei medici 

di medicina generale;

 promuovere  politiche  di  sostegno  per  l’assistenza  dei  soggetti  ex  esposti 

all’amianto, colpiti da malattie asbesto correlate;

 ottenere  la  conoscenza  epidemiologica  e  prevenzionale  nella  popolazione e  la 

sorveglianza sanitaria dei soggetti ex esposti a fibre d’amianto;

 formare e aggiornare gli  operatori  delle ASL,  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione 

dell’ambiente della Lombardia (ARPA) e delle imprese che si occupano di attività di bonifica e 

smaltimento dell’amianto;

 promuovere  finanziamenti  agevolati  per  la  bonifica  di  edifici  con  presenza  di 

manufatti contenenti amianto.

Sul  punto,  è  bene  rammentare  che,  l’amianto  nel  settore  delle  costruzioni  civili  è  stato 

utilizzato per parecchi anni in modo molto diffuso a causa del basso costo industriale e 

della praticità di posa. Questo materiale è presente in molti componenti edili quali: 

 lastre in cemento amianto per coperture (eternit);

 tubazioni e canne fumarie (fibrocemento);

 intonaci;

 coibentazioni di tubi per riscaldamento e centrali termiche;

 isolante termico/acustico;

 pavimenti in linoleum (vinilamianto).

I soggetti obbligati ad aderire al censimento

L’adesione  al  censimento e,  dunque,  l’onere  della  comunicazione,  è  un  adempimento 

obbligatorio  per  i  proprietari  di  immobili,  i  gestori  dell’attività,  gli  amministratori  di 

condominio o gli aventi titolo, i quali devono notificare alla ASL la presenza di amianto in 

strutture o luoghi, indicando se nel proprio edificio/abitazione siano presenti strutture o 

manufatti di amianto o che contengano amianto.

OSSERVA
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Al  fine  di  conseguire  il  censimento  completo  dell’amianto  presente  sul  territorio  regionale,  i 

predetti soggetti sono tenuti a:

 per  edifici,  impianti  o  luoghi  nei  quali  vi  è  presenza  di  amianto  o  di  materiali 

contenenti amianto, a comunicare tale presenza all’ASL competente per territorio, qualora 

non già effettuato;

 per mezzi di trasporto nei quali vi è presenza di amianto o di materiali contenenti amianto, a 

comunicare  alla  ASL  competente  per  territorio  ed  alla  amministrazione  provinciale  tale 

presenza;

 per impianti di smaltimento di amianto o di materiali contenenti amianto,  a comunicare 

alla ASL competente per territorio ed alla amministrazione provinciale i  quantitativi  smaltiti, 

aggiornando l’informazione annualmente.

Il modello da compilare MODULO NA/! Allegato n. 4

Per tali dichiarazioni deve essere utilizzata una "scheda" e più precisamente, il modulo NA/1 

(allegato 4 PRAL) che si riporta di seguito.

Sulle  modalità  di  compilazione  del  predetto  modello,  la  Regione  Lombardia  ha  predisposto 

apposita circolare con la quale sono stati forniti chiarimenti in merito:

1.alla compilazione della modulistica inerente la presenza di amianto in fabbricati;

OSSERVA

Il  Modulo  di  Autonotifica  Regionale  NA/1,  che  il  proprietario,  il  gestore  dell'attività, 

l’amministratore di condominio o l’avente titolo del fabbricato ha l’obbligo di compilare ed inviare 

all'ASL  territorialmente  competente,  deve  essere  redatto  sulla  base  delle  conoscenze  in 

possesso senza necessità né di indagini specifiche né di essere controfirmato da alcun 

professionista. 

Viene precisato, inoltre, che al modulo NA/1 inviato alla ASL, non deve essere allegata alcuna 

valutazione dello stato di conservazione del materiale contenente amianto. Pertanto, la 

pratica, adottata in alcuni casi, di incaricare un soggetto esterno per la ricerca dell'amianto 

e per la successiva compilazione del modulo NA/1 non ha fondamento normativo.

2. alla valutazione dello stato di conservazione di coperture in cemento-amianto.

OSSERVA
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Per le sole coperture in cemento amianto (eternit), la Regione Lombardia ha predisposto 

un “documento tecnico” (Indice di Degrado – d.d.g. 18 novembre 2008 n. 13237 pubblicato sul 

BURL  Sezione  ordinaria  n.  50  del  9/12/2008)  che consente  la  valutazione dello  stato  di 

conservazione del materiale. La valutazione ha un significato operativo ed  è utile al fine di 

indirizzare le conseguenti azioni di monitoraggio e/o di bonifica che sono a carico del 

proprietario dell’immobile e/o del responsabile dell’attività.

Tale documento, che non deve implicare alcun onere economico aggiuntivo per il soggetto:

 deve essere conservato presso la sede dell’interessato;

 non deve essere controfirmato da alcun professionista.

Solo ed esclusivamente in caso di segnalazioni/esposti, il Comune richiederà all’avente 

titolo dell’immobile di fornire la valutazione dello stato di conservazione del materiale 

contenente amianto attraverso la compilazione dell'Indice di Degrado che dovrà essere prodotto 

a spese del proprietario della struttura segnalata e firmato da un soggetto terzo.

Regime sanzionatorio

La L.R. 14 del 31.07.2012 ha introdotto la sanzione amministrativa da € 100 a € 1.500 per 

i soggetti proprietari pubblici e privati che non effettuano il censimento. 

OSSERVA

I criteri di determinazione delle suddette sanzioni saranno definiti da apposita deliberazione della 

giunta regionale sulla base dei quantitativi di amianto presenti e della loro pericolosità.

Termini per la compilazione del modello e destinatari della comunicazione 

Gli interessati hanno tempo fino al 30 gennaio 2013 per provvedere alla comunicazione 

senza incorrere nelle predette sanzioni. 

OSSERVA

Il  predetto  modello  di  comunicazione  dovrà  essere  trasmesso  all’ASL  territorialmente 

competente, ovvero all’ASL ove ha sede la struttura con presenza di amianto.

Alla luce di quanto sopra, si resta a disposizione per ogni qualsivoglia chiarimento in  
merito alle problematiche connesse a quanto argomentato.
 Cordiali saluti

DOTTORESSA ANNA FAVERO 
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